
             Soppressione del Corpo Forestale: 

“bozza di dlg attuativo della riforma Madia”. 

“Italia Oggi”, quotidiano nazionale, ha anticipato oggi la “bozza di dlg attuativo della riforma Madia” con 

un articolo di Cinzia De Stefanis dal titolo “Addio Corpo forestale dello stato – Mezzi anti-incendi ai 

Vigili del fuoco, uomini ai Carabinieri”. 

Scrive la De Stefanis: “”Stop al Corpo Forestale dello Stato e via libera al passaggio delle funzioni, dei 

mezzi e delle risorse contro gli incendi boschivi ai Vigili del fuoco. Il grosso dei Forestali sarà assorbito 

dall’Arma dei Carabinieri. Queste alcune delle novità contenute in una bozza di decreto legislativo per la 

parte riguardante l’assorbimento del corpo forestale dello stato a cui sta lavorando il Ministero della 

Difesa di cui “Italia Oggi” è in grado di anticipare i contenuti. Il decreto è atteso per l’approvazione in 

uno dei prossimi Consigli dei Ministri. Il dlg attua il riordino delle forze di polizia (con l’assorbimento dei 

Forestali nei Carabinieri e nei Vigili del fuoco), previsto dal decreto legge 24 giugno 2014, nr. 90 

coordinato con la legge di conversione 114/2014, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli Uffici Giudiziari” (cosiddetto ddl Madia)””. 

“”RAPPORTI E COMPETENZE ARMA DEI CARABINIERI. L’Arma dei Carabinieri succederà in 

tutti i rapporti giuridici attivi e passivi del Corpo Forestale dello Stato, compresi i contratti individuali di 

lavoro stipulati col personale assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, nr. 124. All’Arma dei Carabinieri 

saranno attribuite le funzioni in materia di sicurezza ambientale, forestale e agroalimentare. In 

particolare dovrà prevenire e reprimere le violazioni compiute in danno dell’ambiente, del patrimonio 

faunistico e naturalistico nazionale, le frodi in danno della qualità delle produzioni agroalimentari. 

L’organizzazione forestale comprende reparti dedicati, in via prioritari o esclusiva, all’espletamento, 

nell’ambito delle competenze attribuite all’Arma dei Carabinieri, di compiti particolari o che svolgono 

attività di elevata specializzazione in materia di tutela dell’ambiente, del territorio e del mare, nonché 

nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, a sostegno o con il supporto 

dell’organizzazione territoriale””. 

“”ASSORBIMENTO. In relazione all’assorbimento del Corpo Forestale dello Stato nell’Arma dei 

Carabinieri, al fine di eliminare progressivamente duplicazioni o sovrapposizioni di strutture operative, 

logistiche e amministrative e assicurando il mantenimento di adeguati livelli di presidi nell’ambiente, i 

provvedimenti di istituzioni e di soppressione dei comandi, enti e altre strutture ordinative dell’Arma dei 

Carabinieri, sono adottati con determinazione del comandante generale dell’Arma dei Carabinieri, previo 

assenso del Ministero della Difesa, che si pronuncia di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole e 

dell’Ambiente. Il personale appartenente al ruolo forestale dei revisori svolge mansioni richiedenti 

competenza specialistica e particolare perizia nel settore al quale è adibito, con capacità di utilizzazione 

di mezzi complessi. Lo stesso personale utilizza, inoltre, nel settore d’impiego, attività di guida e 

controllo di unità operative sottordinate, con responsabilità per il risultato conseguito””. 

A questo punto non ci resta che aspettare l’approvazione del decreto preannunciato dal quotidiano. 

 

Detto l’ammiraglio 


